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COMLTNE DI TERNI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

01.03.2018
L'anno duemiladiciotto il giomo uno del mese di marzo alle ore 11,30
in una Sala della Civica Residenza, il Commissario Straordinario Dott.
Antonino Cufalo assistito dal Segretario Generale del Comune Dott.
Giuseppe Aronica adotta il prowedimento di seguito riportato di
competenza del Consiglio Comunale.

Adunanza del giorno

N.

Oggetto: Dissesto finanziario
dell'Ente ai sensi dell'art. 244
del D.Lss. 26712000.

La presente deliberazione è posta in
pubblicazione all'Albo Pretorio:
per 15 gg. consecutiyi
irdecoÀiredal 0 I -U' 2ù,i8

Per copia conforme all'originale, per uso
amm.vo

TERNI

IL SEGRETARIO GENER4LE

Ano dichiarato immediatamente eseguibile
ai sensi dell'art. 134 - IV' comma del

Sono presenti i sub Commissari:

GAMBASSI Andrea
D'AMICO Emanuele

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dott. Antonino Cufalo, invitato, in sostituzione del Consiglio Comunale
con nota del Prefetto di Temi, prot. n. 0009493 del22.02.2018, recepita al
protocollo dell'Ente al nr.26345 in pari data, ad adottare la delibera di
formale dichiarazione di dissesto finanziario del Comune di Temi,
essendosi concretizzati i presupposti previsti dall'aú.246 del T.U.E.L.;

Vista la nota Protocollo t.27325 del24.02.2018 della Prefettura di Temi
con la quale viene trasmesso il D.P.R. del 22.02.2018 che dispone lo
scioglimento del Consiglio Comunale e nomina, quale Commissario
Straordinario, il Dott. Antonino Cufalo;

Premesso che con delibera nr. 13 del2 febbraio 2018 la Giunta Comunale
aveva trasmesso al Consiglio Comunale dell'Ente la proposta di
dichiarazione di dissesto del Comune di Temi ai sensi e per gli effetti
dell'afi. 244 del D.Lgs. 26712000 e sue successive modifiche ed
integrazioni;

Che, nelle sedute convocate nelle giornate del:
- 15 febbraio 2018
- 16 febbraio 2018
- 17 febbraio 2018
- 19 febbraio 2018
- 20 febbraio 2018

Il Consiglio Comunale non ha approvato la proposta di deliberazione del
dissesto finanziario dell'Ente così come trasmessa dalla Giunta Comunale,
sempre per mancanza del numero legale;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di Terni n. 430 del 28

dicembre 2016 di approvazione del Piano di riequilibrio finanziario
pluriennale 2017-2021 ;

Vista la relazione finale sul Piano di riequilibrio finanziario pluriennale
del Comune di Temi redatta dalla Commissione per la stabilità hnanziaria
degli enti locali, trasmessa dal Ministero dell'Interno - Dipartimento per
gli affari intemi e territoriali - Direzione centrale della finanza locale e

assunta al protocollo dell'ente con n. 87044 deI03.07 . 20]'7;

n. I45l-21/712017 -SC UMB-T9l-P della Corte dei
83i2017/PRSE depositata indella deliberazione n.

D.Lgs. n;ó712000.
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data 20 luglio 2011, con la quale Ia Sezione di Controllo della Corte dei Conti dell'Umbria ha deliberato di
non approvare il Piano di riequilibrio finanziario plurierurale presentato dal Comune di Temi sulla base delle

motivazioni che di seguito si esprimono: "le considerazioni esposte finora esprimono perplessità sia in
termini di quantificazione della massa passiva sia in terminí di gffelîiva raalizzazione dei mezzi di ripiano,

nei tempi e nelle misure indicate dal Comune di Terni. A simili criticità "maggiori" del Piqno, sí

aggiungono quelle "minori" legate alla durata dello stesso Piano: Tutto ciò induce a non approvare il
Piano di riequilibio del Comune di Terní ai sensi dell'art. 243-quater";

Visto che, nelle more del giudizio, I'Ente ha predisposto un aggiomamento ed uno sviluppo del Piano,

deliberato dal Consiglio Comunale con atto n. 374 del20.1.2.2017;

Preso atto che I'aggiomamento di cui sopra viene dichiarato irricevibile dalla Sezione di Controllo della

Cone dei Conti dell'Umbria con deliberazione n. 1/PRSP/2O18 (nota Protocollo n. 7196 del 16.01 .2018);

Visto il ricorso alle Sez. Riunite della Corte dei Conti (iscritto al nr. 578/SPJEL) presentato dal Comune di
Temi awerso la delibera della Corte dei Conti nr. 83/2017/PRSE allo scopo di otteneme l'annullamento,

ricorso respinto, come comunicato dalla Prefettura di Temi con nota loro Protocollo 5014 del 29.1.2018
(Protocollo Comune 14218 del 29.01.2018) con la quale, essendosi concreîizzati i presupposti previsti

dall'art.243 quater, comma 7, del TUEL per I'attivazione della procedura delineata all'art. 6, comrna 2, del

D.lgs 06.09.2011, n. 149 per la deliberazione del dissesto, si diffida I'Ente ad adottare la delibera di dissesto

finanziarío ai sensi e per gli effetti dell'art. 246 del TUEL;

Rilevato che con la nota prot. 5014 de|2910112018 della Prefettura di TernlUfficio Territoriale del Govemo

- Area II - Raccordo con gli Enti Locali - Consultazioni Elettorali, essendosi concretizzafi i presupposti

previsti dall'art. 243 quater, comma 7 del TUEL per I'attivazione della procedura delineata dall'art. 6,

comma 2 del D.Lgs. 61912oll nr. 149 per Ia deliberazione del dissesto, si diffida I'Ente ad adottare la
delibera di dissesto finanziario nel termine massimo di 20 giomi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 246 del

T.U.E.L che così recita:
1. La deliberazione recente la .formale ed esplicita díchiarazione di dissesto Jinanziario è adollata
dal Consiglio dell'ente locale nelle ipotesi di cui all'arlicolo 244 e valuîa le cause che hanno
determinato il dissesto. La deliberazione dello stato di tlissesto non è revocabile. Alla stessa è

allegata una dettagliata relazione dell'organo d.i revisione economieo .finanziaria che analizza le
cause che hanno provocato il dissesto.
2. La deliberazione dello stato di dissesto è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività, al
Ministero dell'Interno ed alla Procura regionale presso la Corte dei Conti competente per
territorio, unitementc alla relazione dell'organo dí revisione. La deliberazione è pubblicata per
estratto nella Gazzetîa Ufficiale della Repubblica ltaliand a cura del Ministero dell'Interno
unitamente al D.P.R. di nomina dell'organo sîraordinario di Iiquidazione.
3. L'obbligo di deliberazíone dello stato di dissesto sí estende, ove ne ricorrano le condizioni, al
commissario nominato ai sensi dell'articolo I 4I , comma 3.

4. Se, per I'esercizio nel corso del quale si rende necessaria la dichiarazione di disscsto, è stato
validamente deliberatct il bilancio di previsione, lale atto conlinua ad esplicare Ia sua effcacia per
l'intero esercizio .finanziario, intendendosí operanîi per I'ente locale i divieti e gli obblighi previsti
dall'articolo l9l, comma 5. In tal caso, la deliberazione di dissesto può essere valídemente
adottata, esplicando gli effetti di cui all'articolo 248. Gli ulteriori adempimcnti e relativi îermini
iniziali, propri dell'organo straordinario di liquidazione a del consiglio dell'ente, sono dilferiti al
l" gennaio dell'anno successivo a quello in cui è stato deliberato il dissesto. Ove sia stato già
approvato il bilqncio di previsione per il triennio successivo, il consiglio provvede alla revoca
dello stesso.
5. Le dísposizioni relative alla valutazione delle cause di dissesto sulla base della dettagliata
relazione dell'organo di revisione di cui al comma I ed ai conseguenti oneri di trasmissíone di cui
al comma 2 si applicano solo ai dissesti ./ìnanziari deliberati a decorrere dal 2 5 ottobre | 997;

Tenuto conto di tutto quanto sopra premesso e richiamato;



Considerato che sussistono i presupposti per la dichiarazione di dissesto ai sensi e per gli effetti di
cui all'art. 244 del DLgs. 26712000 per le motivazioni fin qui espresse;

visti gli afîî. 244 e 246 del TUEL;
Vista la relazione trasmessa dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 0210212018 assunta agli atti

con nota prot. 16665, allegata al presente atto come sua parte integrante, nella quale, in osservanza

del dispoito dell'art. 244 del TUEL, l'organo di revisione economico-finanziaria analizza le cause

che hanno provocato il dissesto del Comune di Terni;
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. l3 del 02.02.2018 avente oggetto" Dichiarazione di
dissesto finanziario dell'Ente ai sensi delt'art. 244 del D.lgs.2ó7/2000. Proposla ul Consiglio

Comunale" allegata quale parte integrante del presente atto;
Visto il parere di regolarità tecnica e contabile espresso in data 01.03.2018 dalla Dirigente della Direzione

Attività Finanziarie e Azienda, dott.ssa Stefania Fir,occhio, ai sensi ed agli effetti dell'af.49, comma 1, del

D.Lss. 2ó7 del 18/08/20001

DELIBERA

- Di approvare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente

deliberazione:

- Di prendere atto della ricorrenza dei presupposti per la dichiarazione di dissesto finanziario
del Comune di Terni;

- Di dichiarare, per le motivazioni in premessa indicate e ai sensi e per gli effetti di cui alì'art.
246 del D.Lgs. nr. 26712000 e sue successive modifiche ed integrazioni, il dissesto

finanziario del Comune di Terni, ricorrendo i presupposti di cui al citato art 244;

- Di trasmettere, ai sensi del comma 2 dell'art. 246 del D.Lgs: 26712000 la presente

deliberazione, unitamente alla relazione del Collegio dei revisori dei Conti, entro e non
oltre 5 giorni dalla data di esecutività della stessa, al Ministero dell'Interno e alla Procura
Regionale per I'Umbria della Corte dei Conti;

- Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui

all'ar1. 134, comma 4 del D.lgs. 26712000.
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